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Marble Stories

#marblestories
In occasione del Fuorisalone 2018 i designer italo-brasiliani Giorgio Bonaguro, Gustavo Martini e Ronald Sasson hanno deciso di sviluppare un comune progetto di esposizione in cui i loro stili dialogano per raccontare storie differenti intorno ad un unico prezioso materiale: il marmo. 

I progetti sono stati realizzati da Marimar srl con Savoia Marmi, importanti realtà nella lavorazione della pietra, coordinate da AS.MA.VE. (Consorzio Marmisti Veronesi),  associazione che rappresenta le aziende di settore nel distretto di Verona.

L'esposizione sarà presso la Galleria Giuseppe Pero, illustre galleria d'arte milanese, all'interno di Isola Design District, uno tra i più nuovi e attivi quartieri di design della città.

http://www.marimar.net/
http://www.savoiamarmi.com/
Giorgio Bonaguro
https://www.bonagurogiorgio.com
instagram: @bonagurogiorgio
“Athos”
Questa famiglia di tavolini è un omaggio all’opera di Athos Bulcao, pittore e scultore brasiliano. Attraverso i suoi “azulejos” (piastrelle) ha dato colore e reso ancora più unici tanti progetti architettonici. 

I tavolini sono un’interpretazione “tridimensionale” degli “azulejos”, realizzati utilizzando il marmo bianco di Carrara per la base, ed il granito Azul Macaubas, una pietra brasiliana, per i piani, a creare, attraverso l’unione dei materiali, un ideale ponte tra i due paesi.
Gustavo Martini
http://www.gustavomartini.com
instagram:  @gustavomartini

“Rise”

Il progetto esplora un archetipo dell’architettura, la scala, trasportandola in un luogo di straniamento, costruendo un piccolo universo geometrico che manipola la percezione dei visitatori  e la loro relazione con lo spazio circostante. L’idea è una collezione di mobili in marmo che esistono in questo ambiente di costante movimento, dove questi oggetti si appoggiano sulla sagoma dei gradini. 

Nel caso in cui i mobili siano appoggiati su una superficie piana, sono integrati da elementi in marmo nero Marquina che riempono le basi e ci riportano alla memoria la dinamica di questo luogo.
Ronald Sasson
http://www.estudioronaldsasson.com.br
instagram:  @ronaldsasson
“Maas”

Questo progetto si basa sull'architettura espressionista tedesca degli anni Venti, in particolare sull'opera dell'architetto Erich Mendelsohn. Sono opere vigorose con linee pulite e precise: i suoi edifici, come il grande magazzino Schocken a Stoccarda, sono un esempio di "elegante frazionamento". E' proprio su questo frazionamento che Sasson ha basato il progetto, cartesiano ed organico allo stesso tempo.

La poltrona si chiama “Maas” in onore della violoncellista Luise Maas, moglie dell'architetto, ed è realizzata da lastre sagomate di marmo di Carrara, alternate a lastre di plexiglas per rendere più leggera la struttura.
“Gocce”

Un omaggio alla poetessa brasiliana Alice Ruiz e al suo poema “Pioggia sul lago, Ogni goccia, Un nuovo lago”. Questo pensiero evoca il rinnovamento del giorno per giorno e  speranza.

Il tavolo vuole riprendere nelle sue forme concentriche le gocce di pioggia che cadono in un lago: ogni goccia forma tanti cerchi che si espandono e si intersecano uno con l'altro.

E' realizzato con tre gambe in marmo di Carrara che sostengono un disco dello stesso materiale.
